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DELIBERAZIONE N° 116 DEL 03/07/2009 
Trasmessa in elenco ai Capigruppo con nota Prot. n. 
 

ORIGINALE 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
OGGETTO: RATIFICA ADEGUAMENTO DELLA TARIFFE PER IL SERVIZIO IDRICO 

DELIBERATO DA LARIO RETI HOLDING SPA - DELIBERA CIPE N.117 
DEL 18.12.2008 

 
 
 
L'anno duemilanove, addì  tre del mese di luglio alle ore 18.30, nella Sala delle Adunanze. 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 

  Firma Presenze
STRINA DOTT. PAOLO Sindaco SI 
CAGLIO GABRIELE Assessore SI 
BELLANO PIERALDO Assessore SI 
LORENZET DANIELE Assessore NO 
POZZI ALESSANDRO Assessore NO 
TIENGO ANGELO  Assessore SI  

 
PRESENTI: 4                    ASSENTI: 2 

 
 
Assiste all’adunanza IL SEGRETARIO GENERALE RENDA DOTT.SSA ROSA la quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sindaco, DOTT. PAOLO STRINA, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: RATIFICA ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE PER IL SERVIZIO IDRICO 
DELIBERATO DA LARIO RETI HOLDING SPA – DELIBERA CIPE N. 117 DEL 18.12.2008; 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la Legge 5.1.1994 n. 36 (c.d.Legge Galli); 
 
Visto il D.Lgs. n. 152 del 3.4.2006 e successive modificazioni ed integrazione, che nell’abrogare la 
Legge sopra richiamata ne ha riprodotto, sostanzialmente, i contenuti, costituendo l’attuale 
riferimento per la regolazione delle gestioni idriche e per la determinazione della relativa tariffa; 
 
Visto, in particolare, l’art. 174 del citato D.Lgs. n. 152/2006 che ha stabilito “sino all’adozione da 
parte del Ministero dell’ambiente, tutela del territorio e del mare, di nuove disposizioni attuative 
della parte terza del citato decreto, si applica il D.P.C.M. 4.3.1996” che reca disposizioni in materia 
di risorse idriche che rimandano alla disciplina tariffaria contenute nella c.d. Legge Galli; 
 
Considerato che la scadenza del periodo transitorio per l’attuazione della Lege n. 36/1995 è stato 
più volte prorogato nel tempo da diverse disposizioni di legge e che, da ultimo, l’art. 23 bis del D.L. 
n. 112/2008, convertito con modificazioni nella Legge n. 133/2008, prevede l’esaurimento del 
regime transitorio al 31.12.2010; 
 
Rilevata la competenza del CIPE a fissare i criteri, i parametri ed i limiti per la determinazione e 
l’adeguamento delle tariffe del servizio acquedottistico, del servizio di fognatura e del servizio di 
depurazione , in forza dell’art. 31, comma 29, del Legge n. 448/1998 che pone questo obbligo in 
capo al CIPE sino all’entrata in vigore del metodo normalizzato di cui all’art. 13, comma 3, della 
Legge n. 36/1995; 
 
Rilevato che il CIPE, per il periodo temporale compreso tra il 2003 ed il 2007,  non ha rispettato 
l’obbligo di adottare direttive per l’adeguamento con cadenza annuale delle tariffe in materia di 
servizi idrici; 
 
Preso atto della Deliberazione del CIPE in data 18.12.2008 n. 117, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 71 del 26.03.2009, con la quale vengono autorizzati i gestori in regime transitorio dei 
servizi di acquedotto, fognatura e depurazione a chiedere un aumento tariffario fino ad un 
massimo del 5% a decorrere dalla data di pubblicazione in G.U. della delibera stessa, sulla base 
della trasmissione al CIPE, all’Ufficio per il Monitoraggio dei prezzi del Ministero dello Sviluppo 
Economico ed alla CCIAA di Lecco, di quanto segue: 

1) relazione sulla gestione per il periodo 2003/2007, redatta secondo il Modulario “allegato 1” 
alla deliberazione; 

2) certificazione circa il superamento del minimo impegnato di cui alla delibera CIPE n. 
52/2001 o delle modalità atte ad eliminarlo comunque entro il 31.12.2010; 

3) dichiarazione del valore assunto dal coefficiente di interruzione del servizio nel territorio 
comunale; 

 
Preso atto che con la stessa Delibera n. 117/2008, il CIPE ha autorizzato i gestori in regime 
transitorio dei servizi idrici ad adeguare per il 2008 ed anche per il 2009, con decorrenza 
rispettivamente dall’1.7.2009 e dall’1.7.2010, le tariffe dei servizi acquedotto, fognatura e 
depurazione, sulla base dei criteri stabiliti rispettivamente ai punti 2- e 3- della delibera di cui 
trattasi, mediante inoltro agli enti indicati al punto che precede, dell’aggiornamento della relazione 
sulla gestione; 
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Dato atto che questo Ente ha affidato in concessione il servizio acquedotto e depurazione (con 
eccezione quindi del servizio fognatura) alla società “LARIO RETI HOLDING S.P.A.” con sede in 
Lecco, che ha già provveduto ad attuare le procedure per deliberare l’aumento delle tariffe 
acquedottistiche e per depurazione, secondo le direttive del CIPE; 
 
Vista la nota prot. n. 5126 del 25.5.2009 (ns prot. 7067 del 25.5.2009) con la quale la società 
“Lario Reti Holding” S.p.A., in qualità di gestore del servizio di acquedotto e depurazione, 
comunica di aver presentato al Capo del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica Presidenza del Consiglio dei Ministri di Roma, entro il termine del 
31.5.2009, la documentazione per l’adeguamento tariffario dei servizi di acquedotto e depurazione, 
provvedendo a trasmettere la seguente documentazione, che si allega per formarne parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 
- richiesta aumento tariffario del servizio di acquedotto e depurazione, ai sensi dell’art. 1 della 

Delibera CIPE 117/2008 e l’adeguamento relativo all’anno 2008, ai sensi dell’art. 2 della stessa 
delibera (All. “A”);  

- formulario per la relazione sulla gestione dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione in 
regime transitorio (All. “B”); 

 
Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 - comma 1 del T.U.E.L. - D.Lgs n. 267/2000; 
 
Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare la seguente documentazione, pervenuta dalla società “Lario Reti Holding” S.p.A., 

con sede a Lecco, via Fiandra n. 13, allegata al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale: 

− richiesta aumento tariffario del servizio di acquedotto e depurazione, ai sensi dell’art. 1 
della Delibera CIPE 117/2008 e l’adeguamento relativo all’anno 2008, ai sensi dell’art. 2 
della stessa delibera (All. “A”) 

− formulario per la relazione sulla gestione dei servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione in regime transitorio (All. “B”); 

 
2. Di ratificare conseguentemente gli aumenti deliberati dalla suddetta società Lario Reti Holding 

SpA per le componenti del servizio idrico gestite: acquedotto e depurazione, nella misura 
consentita del 5,00% da aprile 1009 e del 4,93% da luglio 2009; 

 
3. Di trasmettere copia della presente deliberazione alla società “Lario Reti Holding” S.p.A;  
 
4. Di dichiarare il presente atto, con separata votazione favorevole, immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’art. 134 - 4° comma del T.U.E.L. - D.Lgs n. 267/2000. 
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Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

IL SINDACO 
 Dott. Paolo Strina 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 Renda Dott.ssa Rosa 

 
 
 

 
 
 
 
   

 
 

_____________________________________________________________________________________
_ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE No. 
 

Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal     
 

 
IL SEGRETARIO SUPPLENTE 

 Moroni Dott.ssa Marusca 

 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva essendo trascorsi 10 giorni dalla sopra indicata 
data di inizio pubblicazione senza che siano pervenute richieste di invio al controllo 
 

 

Osnago, lì  IL SEGRETARIO GENERALE 

 Renda Dott.ssa Rosa 

 

 
 

 
 
 
 


